
 

 

 

 

31 DOMENICA  –  Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe  

Ore   9.00 S. MESSA – pro Populo                                         8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – pro Populo con Te Deum di ringraziamento 

01 LUNEDI’ – Maria SS. Madre di Dio                                                         

Ore   9.00 S. MESSA – pro Populo                                         8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – pro Populo 

02 MARTEDI’     S. Basilio M. e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dott. Chiesa 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario                                           
Ore 18.30 S. MESSA – persone vedove e sposi defunti   19.05 Vespri      

03 MERCOLEDI'                                            Santissimo Nome di Gesù 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA – Suore Minime inferme       19.05 Vespri 

04 GIOVEDI'                                            B. Angela da Foligno, mistica 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario                                           
Ore 18.30 S. MESSA – def. Luigi Cappioli                        19.05 Vespri 

05 VENERDI’                                                 S. Edoardo, re degli Angli 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Egidio e familiari  
Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri 

06 SABATO  - Epifania del Signore 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Teresa di Carlo                         8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Fam. Arditi e Barboni 

07 DOMENICA – Battesimo del Signore  

Ore   9.00 S. MESSA – def. Giovanni, Faustina, Sr. Angela 
                                         e Fam. Cavalli                                  8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Aldo Tappa  (4° ann.) 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  

                                         sabato       7.45-12.00 e 17.30-19.00 
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Dal libro della Genesi                                                         15,1-6;21,1-13 

In quei giorni, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: 
«Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto 
grande». Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza 
figli e l'erede della mia casa è Elièzer di Damasco». Soggiunse Abram: «Ecco, a 
me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco, gli 
fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato 
da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e 
conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua 
discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. Il 
Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come aveva promesso. Sara 
concepì e partorì ad Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio 
aveva fissato. Abramo chiamò Isacco il figlio che gli era nato, che Sara gli aveva 
partorito.  
 
SALMO 104 -  R/.  Il Signore è fedele al suo patto 

Dalla lettera agli Ebrei                                                11,8.11-12.17-19 

Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo 
che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. Per fede, 
anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di diventare madre, 
perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un 
uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa 
come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e 
non si può contare. Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio 
lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era sta-
to detto: «Mediante Isacco avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che 
Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche 
come simbolo.  



Dal Vangelo secondo Luca                                                             2,22-40 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge 
di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio pri-
mogenito sarà sacro al Signore» - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o 
due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'e-
ra un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'I-
sraele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che 
non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dal-
lo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fa-
re ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e 
benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, 
secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata 
da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, 
Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e 
la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te 
una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». C'era 
anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avan-
zata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi ri-
masta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, 
servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, 
si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la re-
denzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge 
del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cre-
sceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.      
Parola del Signore 

Papa Francesco Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace 
Voglio ancora una volta ricordare gli oltre 250 milioni di migranti nel mon-
do, dei quali 22 milioni e mezzo sono rifugiati: «sono uomini e donne, bam-
bini, giovani e anziani che cercano un luogo dove vivere in pace». Per trovar-
lo, molti di loro sono disposti a rischiare la vita in un viaggio che in gran parte 
dei casi è lungo e pericoloso, a subire fatiche e sofferenze, ad affrontare reti-
colati e muri innalzati per tenerli lontani dalla meta. Siamo consapevoli che 
aprire i nostri cuori alla sofferenza altrui non basta. Accogliere l’altro ri-
chiede un impegno concreto, una catena di aiuti e di benevolenza, 
un’attenzione vigilante e comprensiva, la gestione responsabile di nuove si-
tuazioni complesse che, a volte, si aggiungono ad altri e numerosi problemi 
già esistenti, nonché delle risorse che sono sempre limitate. Praticando la 
virtù della prudenza, i governanti sapranno accogliere, promuovere, pro-
teggere e integrare, stabilendo misure pratiche, per permettere 
quell’inserimento». Essi hanno una precisa responsabilità verso le proprie 
comunità, delle quali devono assicurarne i giusti diritti e lo sviluppo armonico 

- distribuzione del Vangelo fatta domenica 17 dicembre 
- possibilità di una lettura personale quotidiana del Vangelo di Marco 

 LUNEDI’ 1 GENNAIO 2018 – Solennità di Maria Madre di Dio  
e Giornata Mondiale della Pace 
Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace  

Marcia della Pace (ore 15.30-17.30)  
partendo da Piazza VIII Agosto  
fino a Piazza del Nettuno 
Eleviamo la preghiera a Maria affinché ci ottenga dal suo 
Figlio Gesù, Principe della Pace, la benedizione del no-
stro impegno quotidiano per un mondo fraterno e solida-
le. La pace è possibile, anzi la pace è doverosa. Essa 
va costruita sui quattro pilastri indicati da san Giovanni XXIII: verità, giustizia, 
amore e libertà. 
Il santo Papa Giovanni Paolo II aggiunge: «Se il “sogno” di un mondo in pace 
è condiviso da tanti, se si valorizza l’apporto dei migranti e dei rifugiati, l’umanità 
può divenire sempre più famiglia di tutti e la nostra terra una reale “casa 
comune”». 

VENERDI’ 5 GENNAIO Festa della Casa della Carità   
ore  6.00 Ufficio e Lodi alla Casa 
ore 18.00 S. Messa dell’Epifania alla Casa presieduta dall’Arcivescovo  

SABATO 6 GENNAIO: solennità dell’Epifania  
alla S. Messa delle ore 11.00: arrivo dei Magi & dono per i bimbi 
ore 14.30: Lettura di testi di Madeleine Delbrêl sulla gioia di credere  

Benedizioni pasquali con visita alle famiglie 

8/01 Lunedì Via De Nicola n. 7 - int. dal 51 al 75 Ore 15.00 

  Via De Nicola n. pari dal 72 all’80 Ore 15.00 

  Via De Nicola n. 7 – int. dal 26 al 50 Ore 15.00 

10/01 Mercoledì Via De Nicola n. 11 – int. dal 46 al 66 Ore 15.00 

  Via De Nicola n. 11 – int. dall’1 al 24 Ore 15.00 

GITA – PELLEGRINAGGIO AQUILEA, GRADO, TRIESTE…  
(Grado, Aquileia, Barbana, Trieste, Mirama-
re, Palmanova, Cividale, Udine) 

28 APRILE – 1 MAGGIO 2018 
Quota di partecipazione: € 375.00  
a persona. Suppl. singola € 10 a notte.  

ISCRIZIONI in parrocchia con             
      acconto di € 100,00 a persona 

 



 


